
  

CIE-FIRMA DIGITALE 

La firma apposta mediante CIE (Carta d'identità elettronica) non è pienamente equiparabile alla 

“firma digitale”, in quanto rientra nella categoria della “firma elettronica avanzata” (FEA) e non della 

“firma elettronica qualificata” (FEQ).  

La principale differenza tra la Firma Elettronica Avanzata (FEA) e la Firma Elettronica Qualificata 

(FEQ) risiede nel livello di sicurezza tecnologica, nel valore legale per alcuni atti e sull'onere 

della prova in caso di contestazione.  

 A differenza della FEA la Firma Elettronica Qualificata ha il massimo valore probatorio e sostituisce 

a tutti gli effetti la firma autografa per qualsiasi tipo di atto, inclusi contratti immobiliari, societari e 

pubblici. 

Inoltre la firma si presume autentica. Se il firmatario vuole disconoscerla, spetta interamente a lui 

l'onere di dimostrare l'eventuale utilizzo illecito da parte di terzi o il furto delle proprie credenziali.  

Pertanto, le istanze ai fini UMA richiedono la Firma Elettronica Qualificata. 

  

 

FASCICOLI FUORI REGIONE 

Agea, in un primo momento aveva reso disponibile la possibilità di utilizzare il PCG anche in SIAN, 

pertanto i fascicoli delle aziende con sede in Regioni con OPR, potevano essere scaricati in GARI. 

Di fatto AGEA ha poi proposto una deroga a cui hanno aderito le Regioni con OPR, pertanto la 

problematica rimane. Per questa casistica si utilizzerà, pertanto, la procedura straordinaria. 

A tal fine si chiede a tutti i coordinatori di comunicare a mezzo email l’elenco delle aziende 

interessate (ragione sociale, CUAA, ufficio zona). 

  

 

PENDENZE 

Ferme restando le indicazioni presenti in manualistica UMA (di seguito riportate), si suggerisce di 

verificare in prima battuta la presenza e la correttezza delle pendenze importate da SIAN per ogni 

appezzamento: in ANAGRAFICA GARI su vecchia piattaforma basta andare nella sezione IMPIANTI 

e scorrere le colonne fino a trovare quella indentificata per l'appunto come PENDENZA [%]: 

 



  

Di seguito quanto riportato in manualistica e utile all'eventuale modifica del dato di pendenza: 

 

  

Si rammenta, inoltre, che il servizio di importazione delle pendenze non lavora in simultanea con lo 

scarico del PCG (è schedulato in una fascia oraria predefinita per non appesantire il programma). 

Quindi, se la pratica UMA viene aperta appena il PCG è stato importato su GARI, è possibile che 

non presenti le indicazioni di pendenza e che il dato venga correttamente aggiornato e reso 

disponibile successivamente. 

È pertanto opportuno, prima di far firmare la domanda di assegnazione all’azienda, verificare che le 

pendenze siano coincidenti al dato SIAN. 

  

FRAZIONAMENTO E RELATIVE MAGGIORAZIONI 

Per il corrente anno (2026) Afor continuerà con l’attuale prassi, confermando la maggiorazione solo 

per le aziende che si presentano con parte dell’azienda frazionata, tale da comportare un oggettivo 

aumento degli spostamenti e dei trasporti causati dalla stessa frammentazione. 

  

TESSITURA DEL TERRENO E RELATIVA MAGGIORAZIONE (GESTIONE ANALISI) 

Ai fini della maggiorazione, fermo restando l’obbligo di indicare l’entità alla quale associarla, è 

necessario allegare la documentazione attestante le caratteristiche dichiarate (analisi del terreno ed 

eventuale relazione tecnica nei casi riconducibili alla totalità della superficie aziendale), in assenza 

della quale la maggiorazione non può essere riconosciuta. 

  



CONTROLLI A CAMPIONE DELLE ISTANZE DI ASSEGNAZIONE E RENDICONTAZIONE 

Si rammenta che tutte le istanze sono compilate, rilasciate e sottoscritte ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 e sono, pertanto, soggette ai controlli a campione, eseguiti ai sensi di legge. 

Le istanze di assegnazione che hanno carattere previsionale, in occasione di tali controlli, risultano 

soggette a possibili correzioni. 

 


